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Domenica 2 
10.45 Ora Media 
Sante Messe ore 

11.00 e 19.00
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Santa Messa 

ore 19

Domenica 9 
10.45 Ora Media 
Sante Messe ore 

11.00 e 19.00

La prima lettura di questa domenica ci presenta un episodio di ospitalità che ha per 
protagonista il profeta Eliseo. E’ un episodio pieno di “premure”, di gesti di gentilezza e 
di ospitalità. Tra l’altro non sono richiesti dal profeta, che è quasi trattenuto dalla gratuità 
della donna che a sua volta non chiede nulla in cambio. Eliseo però decide di 
ricompensarla, con la promessa di un figlio, tanto desiderato. Quel figlio che poi, nei 
versetti che seguono Eliseo farà tornare in vita dopo che era morto.
Possiamo imparare molto da questo brano: quanta gentilezza, gratuità, attenzione, 
addirittura quanta gioia per prevenire ciò che è buona cosa per chi ci sta accanto!
Nel brano del Vangelo, Gesù continua a dare istruzioni ai suoi discepoli preparandoli alla 
missione. Riepilogando: aveva detto loro da chi andare, cosa dire, cosa fare, come 
prepararsi, come comportarsi.
In questi versetti emerge lo stretto legame tra il Maestro e i suoi discepoli.
Le prime due caratteristiche ci appaiono molto severe: noi amiamo le persone che ci 
sono più care e forse ci è difficile metterle a paragone con l’amore che vogliamo a Gesù.
E’ però evidente che Gesù non si accontenta di un amore “condiviso”.
La terza, quella della croce, forse la più difficile da realizzare, significa accettare la logica 
di un amore per Dio, di un’obbedienza a lui, che è talmente grande da accettare il 
pericolo della sofferenza per sé, anziché cercare i propri obiettivi, la propria via per la 
felicità.
Gesù ci chiede di porre questi desideri, queste motivazioni umane, senza dubbio 
positive, in secondo piano, di non farne lo scopo assoluto della nostra vita, che è legata a 
lui, al suo Regno, alla nostra missione battesimale.
Il brano termina con una situazione di accoglienza per il discepolo: chi lo accoglierà avrà 
una buona riconoscenza da parte di Dio.
L’accoglienza data al discepolo sarà come accogliere Gesù e il Padre.

don Renzo
Dal 

3 al 7 luglio
la Messa
feriale è 
sospesa

Durante la cerimonia funebre sono 
stati raccolti €707,00 che sono stati 
devoluti, come richiesto dalla 
famiglia, all'Associazione Onlus 
Amici della Colonia Venezia. In 
questo modo si è voluto onorare la 
vita di Gino attivo sostenitore.

Ciao Gino!




